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Adolfo Grosso solo all^'Arenaccia,, 
dopo aver animato luHe le fughe 

Loretto Petrucci conquista il secondo posto battendo in volata quindici uomini - Corsa pigra degli 
assi, mentre i giovani riconfermano le promesse di Sanremo - Drei cade e si frattura una clavicola 

(Dal nostro inviato special») 

NAPOLI, 29 — E' arrivato 
Grosso; è arrivato solo, con 
24 secondi di vantaggio su una 
pattuglia di 15 uomini, fra i 
quali Petrucci, Magni, Minar
di, De Filippis e Maggini. 
Ancora più indietro erano 
Bartah e Coppi, Dunque, io 
sorpresa fa colpo. Tanto col
po che ha stordito, persino, la 
Miss che sul traguardo delle 
corse distribuisce baci e fiori. 
Infatti, la miss, all'Arenacela 
non si e fatta vedere; e Gros
so, così, è rimasto senza baci, 
t>emza fiori. Per Grosso man
co c'è stato II giro d'onore, fra 

poli: un pulviscolo d'oro, sof-
lice e tenero, si adagia, come 
un velo, sulle cose. 

Il sole, intanto, si e fatto 
caldo: la corsa ha fatto tutte 
le sue visite d'obblipo; è pron
ta, può partire: parte di scat
to, come se fino allora fosse 
rimasta compressa a forza. 
Sulla strada che va a Pompei 
e che fa da baldacchino al 
golfo di Sorrento, la corsa s» 
lancia: tre uomini, Massocco, 
Gismondi, Venzi, scappano dal 
gruppo e danno l'avvio al Gio
co delle fughe. Intanto, Ca
mola e rimasto nella polvere 
perchè ha spaccato una gom
ma. Subito il gruppo orga
nizza una pattuglia di li uo-

strada si alza, prima dolce e 
poi secca: ecco le rampe del 
Lauro si drizzano dopo Pre
turo e danno l'idea di una 
acala a chiocciola scavata in 
una montagna di roccia e di 
terraccla, dove crescono gli 
ulivi e gli arbusti sono gialli 
già bruciati. Gli uomini della 
fuga ballano, sulla punta dei 
pedali, il valzer della salita 

La fila si spezza per gli 
scatti di Roisollo. AIU poi 
«ella discesa tutto si ago/u
sta. Si stacca soltanto Mas-
socco. Dal gruppo — rhc ha 
un brivido (di paura?.. ) per 
uno scatto di Coppi — intan
to sono scappati Grosso, Gag-
giero r Pettinati che arri-

GROSSO il vincitore del Giro di Campania subito dopo l'arrivo 

la folla in festa. 
Povero, caro, ragazzo! 
— ...e se avesse vinto Cop

pi o Bartali/... 
Grosso parla con un nodo 

di pianto, di rabbia, alla gola: 
tutti aspettavano il campione 
e, invece, è arrivato lui, che 
campione non è. Però è forte, 
audace e pieno di coraggio: 
Grosso, ha tanta forza che, 
oggi, di tutti, campioni e no. 
vecchi e giovani, ha fatto un 
mazzo e ha bruciato con la 
fiamma della sua volontà. 

Ma sul traguardo, ripeto, 
anziché i fiori e il fresco ba
cio di una bella ragazza. 
Grosso ha trovato chi gli chie
deva: « E Bartali dov'è?... ». 
E' triste, il fatto: lo sport, 
qualche volta, spesso, perde 
tutta la sua dignità: vuole i 
campioni, soltanto i campioni; 
per i gregari, per gli uomini 
di fatica, non ha posto. 

Ha fatto tanta fatica, oggi, 
Grosso: è stato in tutte le fu
ghe, meno che in quella di 
avvio. E* stato Grosso che, di 
tutte le fughe, ha sempre sop
portato il maggior peso: ciò 
malgrado, è arrivato anche 
sul Passo della Serra, solo. 
Una grande fatica ed una 
grande corsa: nel finale, Gros
so non credeva di poter vin
cere; si sentiva stanco, e — 
dietro — la pattuglia che gli 
stava dando la caccia si fa
ceva sempre più sotto, sempre 
più vicina. Correva a denti 
stretti, Grosso; correva e ogni 
tanto si voltava indietro: e 
tutte le volte credeva di ve
dere arrivare la pattuglia.- E 
invece no; invece Grosso ha 
tenuto fin sul traguardo: il 
cuore non se lo sentiva più, 
il sangue nelle sue vene era 
freddo. Passò il traguardo fe
lice; credeva che, dopo, la 
folla gli avrebbe fatto lesta. 
Si è sbagliato; ripeto: anziché 
i fiori. Grosso, all'Arenacela 
ha trovato chi gli chiedeva: 
« Dov'è Battali?-. ». 

Era indietro Bartali; : cam
pioni, oggi se la sono presa 
comoda: anche Coppi, l'uomo 
che doveva vincere, che do
veva ventre fuori nel finale ha 
battuto la fiacca. 1 campioni, 
oggi, hanno fatto una corsa 
comoda; hanno lasciato la 
ventura ai più giovani, a 
qualche gregario, a Maggini, 
a De Filippis. a Martini. So
prattutto l'hanno lasciata a 
Grosso. Alla fine, proprio un 
tiro di schioppo dal traguar
do, sono venuti fuori dai gu 
scio Magni e Petrucci e Mi
narti. 

Sarebbe bastato che la cor
sa fosse durata ancora un po' 
(un quarto d'ora tuffai pi"—> 
e Grosso sarebbe finito nella 
trappola. Ma sarebbe stalo 
giusto? No, e tton sarebbe sta
to molto b e l | x 

Grosso, ocai, è stato il più 
bravo, il pi'i audace e se la 
fortuna, davvero, aiuta gli 
audaci, è giusto che Grosso si 
sia imposto di forza. Avrò 
tempo per guardare dentro 
alla corsa, domani tirerò fuo
ri il succo (uhi pò* acido} del 
Giro della Campania. Oggi 
ecco il jilm di questa corsa 
che fa di Grosso il protagoni
sta. l'uomo the — finalmente 

'ito le ali con 
lina re un poco — non si e 

il suo car 
pazzo. 

Azzurro, él colore di Na~ 

mini: Gandini, Arturo Ferra
ri, Vittorio Rossello, Barto-
lozzi, Pettinati, Lorenzotti, 
Mastrojanni, Falzoni, Face/o
li, Bartalini, Gaggero, Ghiai
ni, Gabiano, Ciarcià, che par
te alla caccia. 

Il punto a Pompei, km. 25, 
a 41,725 all'ora: Massocco, 
Gismondi, Venzi fanno la 
corsa con 35 secondi di van 
taggio sulla pattuglia di Cau
dini. la quale ha 20" di van 
taggio sul gruppo. Il traguar
do di Poni nei è di Massocco, 
quello di Scafati è di Venzi. 
La fuga insiste nello sforzo, 
La vattuglia che insegue no, 
Cosi la fuga si avvantaggia 
e la pattuglia casca nella re
te del gruppo. 

Dai e dai, Massocco, Gì 
smondi e Venzi prendono il 
largo e — intanto — fan man 
bassa di tutti i traguardi. 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) GBOSSO Adolfo della 
Levrieri Benotto che ha per 
eorso 1 km. 247.SM In 1.WV 
alla media di km. 34.547; 2) Fé-
trrt-rl Loretto a Z4"; 3) Macai 
Fiorenzo a mata; 4) Ferrari; 
5) Mattini; 6) De Filippis; 7) 
Zampini; 8) Ciancola; S) Ma-
stroianni; 10) Minardi; 11) Le-
renzetti; 12) Zampieri; 13) Ben
dali!; 14) Land!; 15) Medrl; 11) 
Coletto; 17) Frosfni; 18) Kes-
sello Vittorio; 19) Baroni a 
1*3»"; 20) Bartali; 21) Maresea; 
22) Martini; 23) Bosaell* Vin
cenzo; 24) Albani; 25) Kivola; 
Z«) Coppi; 27) Gnerrini; 28) 
Ciabatti; 29) Biaglonl; 3*) Fer
rari: 31) Pedronl; 32) Bartali
ni; 33) Znlianl; 34) Crespi; 3f) 
Padovan; 34) Bardned; 37) 
Corrieri; 38) Sereni; 39) Olmi; 
40) Lappi; 41) Mondin!: 42) 
Bove; 43) Gaggero; 44) CiolU; 
45) Barone. 

Partiti 198; arrivati 45. 

Gismondi è il più veloce 
a Nocera dove la matassa 
del gruppo, di nuovo, si sbri
glia un po'. 

Dal gruppo, infatti, scappa
no Bof, Falsoni, Gervasoni e 
Bonetti e poi Ghidini e Ga
biano: a Cava dei Tirreni, tra 
la fuga e il gruppo il distoc
co è di un minuto e 45"; nel
la i terra dì nessuno » fanno 
strada, ripeto, Bof, Falzoni, 
Gervasoni e Bonetti. Ghidini, 
e Gabiano. 

Un tuffo nell'azzurro a 
Salerno, accesa di sole, bel 
la, fiorita. Massocco, Verni e 
Gismondi scendono giù spa
rati e Gismondi fa centro 
sul traguardo. Ecco, ora, la 
squadra che va in collina. Il 
passo della fuga è sempre 
lungo, forte. 40 e più all'ora. 
Ciò iralarado Bof. Gervaso
ni, Bonetti, Ghid in i . e Ga-
b ano si fanno sotto, sempre 
più a Baronissì, acchiappano 
la fuga. Resta a camminare, 
nella terra di nessuno, Fal
soni che. presto cadrà «e! 
gruppo ancora in ritardo» 
1*35". 

La fuga, con più ruote, ai 
stanca meno, cammina di più 
e meglio. Nella fuga il più 
vivo è ancora Massocco che 
vince un traguardo un po' 
fuori di Baronissì. Qui la 

(Telefoto) 

e 30' di vano a Colzi con 1 
ritardo sulla fuga. 

A rotta di collo nella di 
scesa a sbalzi su .Avellino. 
km. 90^00, a 38,525 l'ora; c'è 
qualche nube bianca, leggera 
come i palloni da fiera nel 
cielo di madreperla 

La fuga tiene il passo, e 
guizza sui traguardi. Due 
volte Gervasoni ci lascia il 
segno. All'improvviso dal 
muro volante delle automo
bili sbucano quattro uomini 
Gaggero, Grosso, Pettinati e 
Massocco. che vengono a da
re man forte alla fuga. Gros
so, infatti, si mette a tirare 
con forza e la pattuglia, che 
scappa, guadagna altra stra
da al gruppo. 3 7 " a Pratola. 

La strada si impenna. Ec
co, tassù, il passo della Serra 
fra i prati a schiena d'asino 
d'un verde pisello. Subito si 
stacca Massocco che soffre 
di un male all'inguine. E' 
Grosso che fa il passo; cur
va a curva la pattuglia si as
sottiglia. si staccano nell'or
dine: Bonetti e Venzi, Bof 
e Pettinati, Ghidini, Gismon
di e Gabiano. Soli, a darsi 
battaglia, restano Gervasoni, 
Gaggero e Grosso; sotto il 
traguardo, poi, è Grosso che 
scatta e arriva con un bel 
vantaggio. 

E nel gruppo che cosa ac
cade? A Pratola Ciolli ha 
cercato di andar via. ma lo 
hanno subito preso: poi, nel
la rampicata, pian piano dal 
gruppo sono venuti fuori con 
Ciabatti e il De Filippis in 
testa, i più agili, che però 
poi non hanno insistito nel
l'allungo tanto che Magni ti
rava la fila già in fondo alla 
discesa. 

Ma ecco l'ordine del pas
saggio sul passo della Ferra: 
1. Grosso, 2. Gervasoni a 15", 
3. Gaggero a 15", 4. Gabia
no a 22", 5. Ghidini a 55", 
6. Gismondi a 55", 7. Bof a 
V e 10", 8. Pettinati a V e 
12", 9. Bonetti a V e 20", 
IO. V e n d ad I' e 35", I I . Cia
batti a V e 50", 12. De Fi
lippi* a V e 50". Poi, nel
l'ordine: Bartali, Coppi, De 
Rossi, Coletto, Padovan, Mag
gini,- Astrua, Correa, a 2'25". 

Una discesa pazza: Grosso, 
Gaggero, Gervasoni, Gabia
no, e, più tardi, Gismondi, 
fanno pattuglia e scappano. 
Intanto Ghidini si allarga in 
una curva, scivola e cade 
Veniva giù, poco poco, a 75 
ForaJ.~ cosi, scappano in cin
que, ma il gruppo e alle cal
cagna della fuga che nella 
periferia di Benevento si in 
grossa con Sartir.i, Ciancola, 
Martini, Vittorio Rossello, 
Medri, Scudellaro, Maggini e 
Assirelli, i quali si sono 
sganciati dal gruppo a San 
Giorgio del Sannio. 

Fuga a 13, come nel finale 
della Milano-S. Remo, il 13, 
alle corse, porta fortuna: an
che questa, dunque, sarà la 
fuga buona? 

Benevento, km. 137,2. a 
35,250 l'ora: fa caldo, il sole 
brucia. La corsa, ora, entra 
nel regno della polvere e 
delle pietre che tagliano le 
gomme come lame di tasoio. 
Pif, Gismondi è a terra; pif 
Assirelli; pif, pif pif Gerva-
soni, Gaggero, Santini, Ga 

bìano, sono a terra. Cosi la 
fuga sì riduce a 7 uomini. 

E nel gruppo? Anche nel 
gruppo una strage di gomme 
Ma con tutta questa polvere 
chi può vedere gli «omini 
che staccano con t denti le 
'gomme delle ruote? Fornara 
ha spaccato 4 gomme, Astrua 
2, Coppi 1 . 

Fine del sipario bianco, fi
ne del supplirlo; clic cosa si 
vede'' A Solopaca, 7 uomini 
scappano; sono Grosso, Mag
gini, Martini, Cunicola, Scu
dellaro. Medri e Vittorio Ros
sello che — proprio — han
no lasciato nella polvere «I 
gruppo, i ' 55". E' fatta? Cioè 
la fuga ha vinto? Forse si, 
forse e fatta. E Coppi che 
voleva venire fuori ?icl /ìnu
le, dov'è ? E Minardi, che 
voleva dare battaglia, dov'è? 
E Petrucci, e Magni, e Astrua 
dove sono? Tutti nel grup
po sono; camminano di buon 
passo, però la fuga affonda 
i piedi nei pedali decisa e sul 
gruppo si avvantaggia sem
pre più: 2' 55" a Casalduni. 
e 4' 25" a Amorosi. Più in 
là, il gruppo allungherà poi 
il passo: per non far troppo 
brutta figura? La strada, ora, 
è tutta sul piano, ma il sole 
la batte, striglia; e la pol
vere, ogni tanto, sulla stra
da, fa le nuvole. Martini, 
nella polvere, ora, insegue a 
denti stretti: anche lui ha 
spaccato una gomma, e l'au
tomobile della sua casa non 
si è fatta viva. 

Efco ora un'altra rampa, 
quella di Caiazzo; Grosso, che 
non si stanca mai di tirare, 
di dar battaglia, è il più 
svelto. Intanto si ferma Scu
dellaro anche lui per colpa 
di UJWI gomma che fa pif. 

Ancora polvere e polvere; 
dal gruppo si staccano due 
ombre: De Filippis P Ciolli? 
Sì: De Filippis e Ciolli. Il 
Cid di Torino, tutto bianco, 
sembra che venga dall'ai di 
là: è rabbioso, spavaldo, 
pianta Ciolli, passa Scudella
ro, sta un po' con Martini e 
sulle rampe di San Lettcio 
acchiappa, e poi lascia, an
che Medri che, stanco, non 
tiene più il passo della fuga. 

Dal gruppo, intanto, si è 
sganciato anche Benedetti, il 
quale — come De Filippis, 
prima — passa Ciolli, Scu
dellaro e Martini. 

Ma lassù, alla fine delle 
rampe di S. Lettcio, Grosso 
scatta di forza e se ne va. 
Il più svelto è Ciancola, ma 
Grosso — nella discesa — va 
giù alla pazza. 

Caserta, km. 209,2. « 33,025 
l'ora: Grosso ha 15 secondi 
di vantaggio su Ciancola, che 
ha lasciato un po' indietro 
Maggini e Rossello. Ma ecco 
che arriva De Filippis e poi 
anche Benedetti e, di nuovo, 
Medri. 

Insiste Grosso e per un po' 
Ciancola gli dà la caccia, ma 
« l'uomo che fugge sempre * 
e che forse questa volta ar
riverà ha il passo troppo lun
go per il piccolo campione 
del mondo: Ciancola, infatti, 
un po' fuori di Caserta, alza 
le mani battuto. E subito gli 
arrivano addosso: De Filip
pis, Maggini. Rossello, Me
dri e Benedetti. 

Grosso è solo! la sua ruota 
audace, forte, fende (è la pa
rola...) la folla. Un mare di 
gente che copre tutta la stra
da da Caserta a Napoli: r iu
scirà Grosso a portare la sua 
ruota sul traguardo? 

Quando lascio la corsa, a 
Secondigliano, Grosso ha 55" 
di vantaggio sulla pattuglia 
che gli dà l'ultima caccia. 

Intanto, vedo che dal grup
po si stanno per sganciarsi 
anche Petrucci, Magni, Mi
nardi, Alfo, Ferrari, Zampi
ni, Zampieri, Mastrojanni, 
Doni e Frosi, i quali poi ac
chiapperanno la pattuglia di 
De Filippis quasi sotto lo 
striscione dell'* Ultimo chilo
metro »•-

L'Arenacela il traguardo. 
Grosso è ancora solo: il suo 
coraggio e la Mia forra final
mente hanno il bel premio: 
la vittoria. 

Però Grosso l li a scampa
ta bella.' La pattuglia che gli 
dava la caccia, a Secondi
gliano, si è fatta più grossa: 
sulle ruote della pattuglia 
infatti sono arrivati anche 
Petrucci, Magni, Minardi, 
Ferrari, Zampini, Mastrojan
ni, Doni, Sampien e Frosi a 
dare aiuto a Muggini, De Fi
lippis, Ciancola, Rovello e 
Benedetti. Tutti questi uomi
ni hanno raggiunto ti tra
guardo 24" dopo Grosso e 
Petrucci ha battuto allo sprint 
Magni, Ferrari, Maggini, De 
Ftlippis e gli altri. 

Bartah e Coppi — ruota a 
ruota — come vecchi amici 
in vacanza sono arrivati più 
tardi, un minuto e 32" dopo. 
Oggi Bartali e Coppi di cor
rere non avevano voglia. 
Forse perchè c'era troppa 
polvere sulla strada? 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoria' [i Manzetti 

%: 

MOTOCICLISMO 

Rutto e Coinago 
vincono a Siracusa 

A Bandir ola il giro più veloce 

! 

Con una chiara vittoria, al
la quale hanno conti ìbulto 
tutti i partecipanti di quello 
autentico vivaio di forze gio
vanili e il ciclismo laziale, la 
«Ciclistica Trionfale» ha aper
to la .stagione agonistica degli 
« allievi », dominando in mo
do assoluto nella « Gran Pre
mio Fratelli Scheggi» dispu
tatosi ieri a Roma, per l'or
ganizzazione della «Ciclistica» 
stessa. Ha vinto Sergio Man
zetti, che è giunto solo al 

traguardo dopo avere stacca
to di forza avversari e com
pagni di squadra. Ecco l'or
dine d'arrivo: 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Manzetti Sergio (C. Trionfa
le) che compie gli 84 km. del 
percorso in ore 2,24 alla me
dia oraria di km. 32,580; 2) 
Minelli a 3'; 3) Bartolucci; 4) 
Minclotti; 5) Leonardi; 6) 
Lozzi; 9) Agnaolln; 10) Viz-
zaccaro. 

La rottura del filo del gas che 
ha costretto Bandirola a fermaral 

ir la ripara/ione al 4. giro, ha 
rjOJtì-ruesso a Giuseppe colnago di 

ron«d* r o >tt testa e di rimanervi 
ì n ò o K * t l n e fgH. con regolarità 
mp)X«3H»Vlame- guiderà Intatti 
1 *mr*t 3 » ? &"a vittoria finale, 

vano 1 I M J ^ . U 1 1 ° dal campione 
1 mot. t > G2sVjdo MasetU, afor-

<as*ato -DSMftgotfnWta «1 un'epica 
gas» oano.lt'* e«mp%» U f t ** prl"l 
me" poslz'iu-

per guasti al motore. Al 43. giro 
MasetU, per noie al motori; è 
costretto a giungere a piedi al 
fcoxe e verrà fermato Bulla, Unta 
d'arriva 

Ormai OoJaago ha partita t in
ta. Taglierà infatti il traguardo 
da trionfatore, vivamente 
plaudito dall'enorme foli* 
«ente alla manifestazione. PS«-

.Lorenzettl 
«ecdonaa 

£-1 pas
cli 
3 

Al 0. fefcu «1 ritira 
ohe aveva torao to 
nella creasi »80 oc. 

Al 10 g.1 a 1 oonoorren1 

sano nell'orti Ine seguente 
1 colnago (alla 

km. 141.408); a. a f a a e t t l ? 
Franclsci; 4 .VUani; 6. O; 
6. Galante su Xcxton. 

M 15. giro Masettl « 11 péti 
veloce In 216 ' alla medi* 41 
lem. 145,588, che riuscì** «1 ab
bassare ancora, al 16 • giro, 1» 
214 '3 /5 

Al 24. giro si ferma FranotecL 
Al 30 giro Bandirola coc&pt» 

11 giro più \eIoce in 2'13'4/H 
alta media di km 147,080 

Al 35 poiché Milani ha su
perato Mat,etti. 1 concorrenti 
paesano nell'ordine: 1. colnago, 
2 Milani, 3 Musetti. 4. Giani. 

Al 38' giro el ritira Milani 

Nella categoria 350 ce la lotta 
fi! è 

I C A 

Il favorito Hit Song si ritira 
e Birbone vince il Pr. Lotteria 
Si sono piazzati ai posti d'onore Tryhussey, Bayard e Permit 

(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 29. — L'incredi
bile è avvenuto: Hit Song, il 
trottatore volante, non ha v in
to il Gran Premio della Lot
teria e se nò tornato dimesso 
alla scuderia nella quale me
ritava di tornare con il lauro 
della vittoria. 

No, non lo ha battuto Bir
bone che nell'ordine d'arrivo 
della finale figura al primo 
posto davanti a Tryhussey, 
Baiard e Permit. ma un pic
colo uomo con la barba che 

nella partenza della finalis
sima. 

Seguiamoli un attimo. Sono 
allineati alla luce dei riflet
tori 9 cavalli, i primi tra clas
sificati di ogni batteria (pre
cisamente: Birbone, Permit, 
Egan Hannover, Bajard, Dal
mate, Tryhussey, Voltaire, A -
gno, Hit Song) ed il pubbli
co, che gremiva le tribune in 
maniera incredibile era tutto 
in piedi trattenendo il fiato: 
aveva compreso come in que
sto finale stesse per crollare 
il record assoluto italiano sui

no tecnico, essere opposti ai 
due grandi americani. 

All'insegna di tutti contro 
Hit Song, lentamente i caval
li giunsero sul nastro: e qui 
scoppiò la tragedia: prima che 
lo starter avesse detto H suo 
« pronti ». cui doveva seguire 
il regolamento 1-2-3, Birbone 
era'già lanciato con un anti
cipo di almeno 20 metri sul 
primo avversario che, r imes
sosi dalla sorpresa, poteva 
mettersi sulla sua scia. Gli a l 
tri erano ancora girati; Dal 
mate era addirittura al na-

- k Q M & r 
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Il vittorioso arrivo di Birbone nel G. P. Lotteria (Telefoto) 

ha rovinato una grande gior
nata di sport con un'inconce
pibile, incredibile partenza. 

Solo così, violentando tutti 
i vaiori dello sport con un 
errore madornale che passerà 
nel libro nero dell'ippica ita
liana, si è battuto Hit Song, 
un cavallo che a Napoli, pur 
non figurando nell'ordine di 
arrivo, non ha fatto che con
fermare la sua superiorità. 

Tutta la storia di questo 
«Gran Premio » è appunto 

la distanza dalla prevedibile 
lotta tra Tryhussey, che aveva 
realizzato un significativo 
l'18"/5 al km. nella batteria 
e Hit Song, che aveva realiz
zato nella sua l'19"/8 malgra
do un paio di danneggiamenti 
subiti in corsa. 

A questi due assi, questo 
generoso pubblico napoletano 
affiancava col suo grande cuo
re i due indigeni Birbone e 
Bayard che, alla stregua del 
tempi, non potevano, sul pia-

Roma Pro Patria O-O 
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ma disordinatamente, a occhi 
chiusi, fino allo scadere dei 
primi 45 minuti. 

Le prime batture della r i 
presa sembrano rassicuranti: 
pare che la Roma sia decisa 
a passare e che il suo attacco 
ingrani, finalmente: bella in
tesa Pandolfini-Zecca al 1* 
il centravanti tocca di tacco 
a Bronée, liberissimo ancora 
una volta, ma il danese esita 
e poi tira debolmente su 
Uboldi. 

La Pro Patria conquista il 
primo angolo a suo favore al 
3 \ ma senza esito. La Roma 
va ancora all'attacco, tenta 
di chiudere l'avversario nella 
propria metà campo, ma i 
mezzi messi in atto sono di 
scarso effetto e inoltre manca 
un minimo di mordente nella 
mediana e nell'attacco. 

Lanciato da Zecca fugge 
Lucchesi al 6', esce a vuoto 
Uboldi, palla sul piede di P e -
rissinotto, solissimo davanti 
alla porta vuota: tiro a lato! 
Al 9' angolo per la Pro P a 
tria, al 10' angolo per la Ro
ma. Tiro di Bronée da Venti

cinque minuti, un minuto do 
po. ben parato da Uboldi. 
Sembra che la Roma si sia 
svegliata, ma è fuoco di pa
glia. Tutto si spegne dopo 
pochi minuti e mediani e d i 
fensori bustocchi riprendono 
il soDrawento. Al 14', anzi, 
c'è un'azione travolgente di 
Bertoloni sulla sinistra, un 
gran buco di Azimonti e una 
plastica parata di Albani su 
insidioso tiro, da distanza 
ravvicinata, dell'estrema sini
stra bustocca. 

Ormai la Pro Patria tira 
a portarsi via il pareggio e 
lascia solo tre attaccanti ol
tre la propria metà campo: 
Hofling. che peraltro dà pa
recchi fastidi a Grosso nelle 
palle basse, Bertoloni, e Cic-
carellì sempre attivo e scat
tante. U n angolo per la Ro
ma al 17' (è il quarto), ro
vesciata di Zecca al 19' che 
lancia Bronée, tiro ancora 
fuori di parecchi metri. La 
Roma non riesce a dar ordine 
al proprio gioco, a trovare 
temi nuovi, ad avere i 
chiare, a fare del gioco b<rfso 
e in profondità. Qualche'irò 
di Zecca, ancora, di B-JQée 

e di Perissmotto, sempre fuo
ri o tra le braccia di Uboldi. 

Al 32' Pandolfini batte una 
punizione poco fuori dell'area 
respinge Settembrini, ripren
de Pandolfini che manda la 
palla a spiovere proprio sulla 
linea della rete, intervento di 
Uboldi a paime aperte, tiro 
di Bronée a porta vuota, Han-
sen respinge rabbiosamente 
sulla linea e manda lontano. 

Da questo momento- la par
tita è decisa. Ancora due an
goli per la Roma al 37' e al 
43', ma non c'è niente da fa
re. Cresce il marasma negli 
attaccanti, acquista di autori
tà e sicurezza il gioco degli 
opposti difensori. Il serrate 
dei giallorossi è fiacco e in 
concludente. 

Quando l'arbitro Piemonte 
(obiettivo e sicuro) dà il s e 
gnale di chiusura il pubblico 
investe di fischi e invettive 
i giocatori della Roma. Qual
cuno applaude cavalleresca
mente ai bustocchi che si ab
bracciano felici. Un grande 
boato accoglie il risultato di 
Torino ove la Lazio ha per-

uto nettamente. Chi si con-
nta gode, 

stro degli americani e, messo 
di traverso, provocherà la rot 
tura di Hit Song. Bernit t ro
va ostacolo in Agrio che pron
tissimo era già sulla scia del 
compagno di scuderia. Try
hussey veniva ripreso prima 
della curva, ma sulla sua 
strada era Voltaire in rottura 
ed il trottatore volante tor 
nava ancora a rompere irre
parabilmente, mentre Birbone 
era già oltre 100 metri avanti. 

A l bravo e sfortunato g u i 
datore del trottatore volante 
non restava altro che chinare 
la testa e dignitosamente r i 
nunziare alla corsa, la quale 
non aveva più storia se non 
per il generoso tentativo di 
Permit di battersi al largo 
contro la coalizione Agrio-
Birbone e per il magnifico fi
nale di Bayard e di Tryhus
sey che giungevano quasi con
temporaneamente sul palo 
dopo aver fatto praticamente 
una corsa nella corsa dal m o 
mento che nulla potevano più 
contro un Birbone in tal ma
niera avvantaggiato dallo 
starter. 

Così nessun record è crol
lato (Birbone ha vinto sul 
modesto piede di l'19"/5 al 
km., ancor più modesto ove 
si consideri l'anticipo con cui 
esso è partito) e il vero pro
tagonista del Gran Premio 
della Lotteria è stato lo star
ter. 

Uno contro tutti, e va bene! 
Ma anche contro lo starter 
che dando buona una simile 
partenza confusionaria ed ir
regolare ha mandato a farsi 
benedire lo sport. Hit Song 
con tutta la sua enorme clas
se, non poteva lottare. 

u h vero peccato, perchè a 
Napoli c'era gente di ogni 
parte d'Italia accora» al r i 
chiamo di una prova ben con
gegnata e splendidamente or 
ganizzata, un vero peccato, 
perchè le tre accanite e per
fette batterie ci avevano fa t 
to sperar» jn u à finale da 

scrivere a lettere d'oro nel
l'albo dell'ippica e invece non 
c'è restato che l'amaro della 
delusione ed un ricordo da 
cancellare. 

* * * 
Nella prima batteria Bir

bone, in testa dalla partenza, 
aveva contenuto il finale di 
Permit ed Egan Hannover, fi
niti. secondo le nostre previ
sioni della vigilia, nell'ordine. 
Magnifico lo svolgimento del
la seconda batteria in cui 
Tryhussey con un magnifico 
finale e facendo registrare un 
tempo di eccezione, era ve 
nuto a regolare Bayard che, 
facendo fermare i cronometri 
su r i 9 " / 7 al km., aveva fon-
fermato di aver ritrovato j 
suoi motivi migliori. Nella 
terza batteria, pur correndo 
prudentemente. Hit Song si 
era imposto con facilità ad 
Agrio e Voltair che avevano 
escluso dal finale l'americano 
Saint Claire, apparso l'ombra 
di quello che ammirammo a 
Roma. Della finale abbiamo 
già parlato: essa ha comun
que confermato che Birbone 
e Bayard sono tornati in ot
tima forma (ed è un peccato 
che la partenza abbia impedi
to anche a questo ultimo di 
battersi ad armi pari col suo 
grande avversario) e che Try
hussey sarà un osso duro per 
tutti nei prossimi confronti 
internazionali. 

Per Hit Song non abbiamo 
parole: come riteniamo non 
le abbia quel signore scono
sciuto, possessore del bigliet
to H 15443 che era stato ab
binato all'imbattibile trotta
tore volante e che si è visto 
orbato di 40 milioni da quella 
partenza infelice e disgrazia
ta. Francamente non vorrem
mo essere quel piccolo uomo 
con la barba che ha provoca
to il terremoto con questo fi
nale e non vorremmo incon
trarci un giorno con quel si
gnore cui la fortuna aveva 
spalancato le porte e che il 
risultato clamoroso di questo 
premio gli ha poi sbattutto in 
faccia. 

G. B. 

ristretta tra li campione 
d»i mondo Lorenzetti ed 11 rien
trante Bu/ro. per la prima v S i 
tn gara dopo Jl circuito di Stoo-
carda. dove ebbe a riportare to 
frattura degli arti iniettori 

Una corsa bellissima ha svolto 
Montanari ehe pilotava A ì 2 
«Parma» L o r e n a a S a r o a ^ 
• i al secondo giro par U ^ a S t o 
« u n a candela, dopo un Inai*. 
futoento spettacolare. « ctuad-

*V ZS5 .ILS a U a media oraria 
<U\7**LJ5Ì 3 ** ' Siro più veloce. 

BufrtP» *• •temtanarl; 4. p , . 
ctoce»> 

V ££?* •*^ ,° d l «eri»: 
prevedere 

tagliato 
«aaava 
Buffo. 

Al 
quandi ^ tuH© 
che Jjo.lfliaattt 
vittorie^ ti 
primo dinPlti «Uà 
Lorenzettl.\*« 
era stato cC" 
e %ede\a cosi 

L'ordine d*i 

i ) 
CLASSIFICA CIA8SB sta CC: 

Colnago (Glleri) che cernala 
1 45 giri del circuì», pari a Km, 
247,500, in un'ora, 14*12» • 1/5, 
alla media di Km. 141,5*9; 2) Già- , 
ni (Gilera) la un'osa, €VZ**t/5. K 
(fermato al 44. giro); 3) Llaeratt 
(Gilera) in un'ora 44'13"2/5 (ter- -
mato al 43. e Irò); 5) Galaata . 
(Norton) in un'ora 45^4nV5 (fer
mato al 43. giro); 5) Baadlieia 
(M.V.) in un'ora WWW; «> Cer
coni (Gilera) In un'ora 45'J" ( t e 
rnato al 41. giro); 7) Fraudaci 
(M.V.) In un'ora 4T3V4/5 ( t e 
rnato al 41. giro). 

CLASSIFICA CLASSE ZS» CC: 
l) Ruffo (Guzzi) che compia 1 , 
40 girl del percorso, pari a afa*. 
220, In un'ora 4T3»*% alla mw4ia 
di Km. 130.049; 2) Loraaxetti 
(Guzzi) in un'ora «ÌIT^ 
dia di Km. 129,98»; 3)'%Uniaaart 
(Parlila) In un'ora 42*S»»3/5; 4) 
Paclocca (Guzzi) a 2 giri; 5) Man
dolini (Guzzi) a due girl; • ) Ma
rcili (Guzzi) a due girl; 1) Ba
viera (Parlila) a tre giri. 

Dalle ore 13 in « r i » 
i centauri del 6iro tfHaUa 
Il Giro d'Italia motortcMittri» 

prenderà la partenza itami— «a 
Bologna. Circa quattrocento aio. 
toclcllsU partecipanti alla aaad-
festazione nazionale Ai Totadtà 
Giro d'Italia, giungeranno a So
ma, traguardo della prima tap
pa, provenienti da Bologna, t a l . 
le ore 13 alle ore 17 circa 41 ossi. 

L'arrivo è stato posto, a cara 
del Moto Club Roma, sona ««ra
da statale n. 3 (Flaminia) all'ai. 
terra del piazzale Toscani* <ol-
vlo verso la Cassia). Per tona la 
durata prevista par a tiiaasta 
dei concorrenti nella piovisela 
di Roma, In conformità éalTor-
dinanza emanata dal prefetto, la 
strada nazionale n. 3 (Flaminia) 
resterà totalmente chiosa a] 
traffico, del Km. 42 airarrrre. 

Per il mattino «1 iemial mar
tedì resterà invece cnJhts» al 
traffico la strada pars—alo n. 7 
(Appia) dal Km. Sfif alTatomaa 
del Motovelodromo Appio sto* 
ai Km. 49, per assicurare S re
solare transito del coawerrentj 
cfae tra le ore «s3» e le ere l« 
prenderanno la partenza per la 
seconda tappa Berna BtrL 

Notizie in breve 
LONDRA. 29 — J. H. Grtffln, 

proprietario del cavailo «Cori 
Miet», vincitore del Grand Ra
gionai di Aintree ho, «cbsorato 
che la littorio, gli ha fatto gua
dagnare in scommesse tiro» SO 
mi:» eterìlEO. 

CHICAGO, » . — Per 1% terza, 
volto Kenneth Wleoner ha bat
tuto 11 primato del netto l a «Ito 
ne'.U. se^a. coperta, con m. 2,10. 

ALL'IPPODROMO DELIE CAf AKWE1XE 

A Mezzegro, 
ii premio Elena 
Ier-, all'Ippodromo delle Ca-

panneile, si è corso il Premio 
Elerja, la prima delle classiche 
del galoppo .sulla pista ro
mana. 

Alla corsa, riservata alle 
femmine di tre anns, sul per
corso di 1600 metri, e dotata 
dì premi per oltre tre milioni 
di lire, erano rimaste iscritte 
13 puledre Cinque di esse han
no dichiarato forfait onde otto 
cavalli «i sono presentati a< 
nastri. 

Le otto puledre & sono re
cate alla macchina del 1600, ma 
l'allineamento non è stato fa
cile a motivo della irreQuiatez-
za di Kmifra prima e di HH-
morode poi. Qoando, analmen
te, è stato dato il via era Jfe*> 
zegra che si portava veloce
mente al comando seguita da 
PietragenUle e da Mascarade. 
Alla distanza cedevano saa le 
puledra della scuderia Tddinj 
«a la portacolori della Bazza 
del Soldo la quale, in venta, 
•on è mai apparsa minacciosa. 
Hezzvora ha vinto nel psù fa
cile d o modi sefuita per la 
seconda moneta da Treòaaeiefne 

bella che ha foretto 
e da Lea a Qualche 

Le favoritissime deXa TtfDia 
hanno, quindi, coraptamaiexlt* 
deluso e la Bazza del Soldo è 
appena appena nascita ad ag
giudicarsi la quarta moneta. Q 
totalizzatore ha pafjal 
te SS. Piazzati 90, 31, IP, 
coppiata 227, duplica MS. 

Seco U dettaglio daBa 
corse: 

Premio Rolle; 1) Itala», 3) 
Triple Erent. Tot àhuMwm Sa, 
18, 22, 123. 

Premio Kesta: 1) Anatema, 
2) Domesis. Tot, 1», 1*. U , 
39, 103. 

Premio Marfatta: 1) Q m > 
luca, 2) Ranòa. Tot. *•, t i , 
12, 104, 147. 

Premia Umbri: 1) 
2) Camarda, 3) Dan: 
Tot. 53, H , 17, Sa, 19M, 
-vPremio Soldati: 1) 
2) Resuso. Tot. » , l*. 

Premio Cita: 1) ToOBspmMav 
2) Zoldasa*. Ttrmaumatot» I L 
20, J2, 90, l fS; D J L VUmX 
—Premio Ortaerf: 1) 
2) Bajard. 

* * ^'«^. 
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